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	Dal prossimo anno gratis su Internet l’archivio del giornale dal 1867 a oggi

	RENATO RIZZO
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TORINO 
Per inquadrare lo spirito di quest’iniziativa con cui si apre al pubblico un’immensa raccolta di notizie e di eventi che intessono la storia e scandiscono la nostra vita, John Elkann, presidente dell’Editrice «La Stampa», s’appoggia a una metafora di Marguerite Yourcenar: «Fondare biblioteche è come costruire granai pubblici, ammassare riserve contro l’inverno dello spirito che, da molti indizi, mio malgrado, vedo venire». Memoria di passato, tutela e costruzione di futuro: la modernissima «biblioteca» di cui si celebra, oggi, l’avvio prevede «riserve» che i numeri s’incaricano di descrivere: oltre 5 milioni di articoli di giornale, 2 milioni di pagine e 4 milioni e mezzo d’immagini fotografiche e di negativi che indagano negli ultimi 150 anni del mondo. Con la forza di queste cifre l’archivio della «Stampa» incomincia il viaggio che, entro l’autunno del 2009, lo porterà in rete rendendolo accessibile gratuitamente in ogni angolo del pianeta. 

La decisione dell’Editrice di mettere a disposizione il proprio sterminato patrimonio di dati è stata accolta dalla Compagnia di San Paolo, dalla Fondazione Crt e dalla Regione Piemonte che, con il quotidiano, hanno costituito il Comitato per la Biblioteca dell’Informazione Giornalistica. Cospicuo l’impegno finanziario per i prossimi tre anni: 1 milione e 200 mila euro stanziati dai primi due partner e 600 mila euro dal governo regionale. Di questi fondi, 1 milione e 600 mila euro copriranno le spese relative alla prima fase del piano che condurrà alla digitalizzazione di pagine e articoli, escluse le fotografie. 

Ha preso, così, il via il primo progetto italiano per l’inserimento in rete d’un giacimento culturale così imponente che riunisce 1603 bobine microfilmate nelle quali sono contenute tutte le edizioni della «Stampa» dal 1867 quando, ancora, si chiamava «Gazzetta Piemontese»: nel mondo quest’esperienza s’affianca solo a quelle del «Times» e del «New York Times»: «Con la differenza - aggiunge l’ing. Elkann rivendicando il «primato» del suo giornale - che questi quotidiani non consentono una consultazione completamente gratuita. Al battesimo dell’iniziativa, coordinata da Alessandro Casazza, hanno partecipato, oltre a John Elkann, la presidente del Comitato, Maria Leddi, il presidente della Fondazione Crt, Andrea Comba, il segretario generale della Compagnia di San Paolo, Piero Gastaldo, l’assessore regionale alla Cultura, Gianni Oliva, Corrado Ciotti, presidente della Sti - la società capofila che, con Bassilichi, Bassnet e Micro-Shop, ha vinto la gara per la digitalizzazione dell’archivio - e il direttore della «Stampa», Giulio Anselmi. In prima fila, in questa mattinata al Circolo dei Lettori, anche l’amministratore delegato di Itedi, Luigi Vanetti, e il vicedirettore generale dell’Editrice, Angelo Cappetti. 

Centocinquant’anni di «Stampa» in un computer: va «on line» la vita d’un giornale che - ha sottolineato Giulio Anselmi - tenta quotidianamente di «incrociare la grande rete dei fatti internazionali con quella della cronaca anche più minuta» trovando, proprio in questo intreccio, «le ragioni vere del suo radicamento». Un secolo e mezzo di storia e di storie che «rappresentano un grande patrimonio per la collettività», messo alla prova, ieri mattina. Una tastiera, un video: si entra nel sito della «Stampa», si compila il campo di ricerca e sullo schermo compaiono i titoli degli articoli che ci interessano. Possiamo prelevare pagine, pezzi, copiarli, rintracciare correlazioni. Il progetto, ricorda Oliva, rientra in quello più ampio della Biblioteca digitale piemontese, ma l’occhio dello storico, lo riporta subito al «nuovo» archivio della «Stampa»: «Potrà essere utile anche per recuperare il senso della memoria in un tempo sovraffollato di presente».
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